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Quello che sta davanti a voi è un uomo perdonato. Un uomo che è stato ed è salvato 
dai suoi molti peccati. Ed è così che mi presento. Non ho molto da darvi o offrirvi, ma 
quello che ho e quello che amo, sì, voglio darvelo, voglio condividerlo: è Gesù, Gesù 
Cristo, la misericordia del Padre. Egli è venuto a mostrarci, a rendere visibile l’amore 
che Dio ha per noi. Per te, per te, per te, per me. Un amore attivo, reale. Un amore che 
ha preso sul serio la realtà dei suoi. Un amore che guarisce, perdona, rialza, cura. Un 
amore che si avvicina e restituisce dignità. Una dignità che possiamo perdere in molti 
modi e forme. Ma Gesù è un ostinato in questo: ha dato la vita per questo, per 
restituirci l’identità perduta. Per rivestirci con tutta la sua forza di dignità. […]
Quando Gesù entra nella vita, uno non resta imprigionato nel suo passato, ma inizia 
a guardare il presente in un altro modo, con un’altra speranza. Uno inizia a guardare 
se stesso, la propria realtà con occhi diversi. Non resta ancorato in quello che è 
successo, ma è in grado di piangere e lì trovare la forza di ricominciare. E se in 
qualche momento ci sentiamo tristi, stiamo male, abbattuti, vi invito a guardare il volto 
di Gesù crocifisso. Nel suo sguardo tutti possiamo trovare posto. Tutti possiamo 
affidare a Lui le nostre ferite, i nostri dolori, anche i nostri errori, i nostri peccati, tante 
cose in cui noi possiamo aver sbagliato. Nelle piaghe di Gesù, trovano posto le nostre 
piaghe. Perché tutti siamo piagati, in un modo o nell’altro. E portare le nostre piaghe 
alle piaghe di Gesù, perché? Per essere curate, lavate, trasformate, risuscitate. Egli è 
morto per voi, per me, per darci la mano e sollevarci [...] Gesù vuole risollevarci sempre.
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Cristo Gesù è venuto nel mondo
per salvare i peccatori

e di questi il primo sono io


